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figlio, seguite  a poca distanza dalla  m orte della m oglie, 
egli voltò  le spalle al continente e si recò a L ondra, nella 
speranza di raccogliere, nella so litudine, le p rop rie  forze 
e di g u a rire !

In realtà il periodo  di Londra fu il più attivo di tu tti, 
attivo nel vero senso della parola. Le esagerazioni esaspe­
rate  del periodo  di d isillu sione , dei prim i anni di esilio 
volontario , diventati poi anni di vere e p ro p rie  persecu­
zioni d a  parte  del governo  russo  e in conseguenza di 
quello  francese, avevano ceduto  il posto  ad una p iù  m e­
d ita ta  considerazione degli avvenim enti, illum inata dalla r i­
so rta  fede nell’avvenire della Russia, A L ondra  rim ase dal 
1852 al 1867. È il periodo  de « La stella po lare  » (Polar- 
naja-Zvesdd,) e de « La cam pana » (Kolokol), della fonda­
zione della libera tipografia  russa (1853). I libri: « Le con­
dizioni sociali delia Russia »; « D alle m em orie di un  ru sso  »: 
« Il dovere di tu tti » ; « La cospirazione russa  del 1828 », 
seguita  da una le tte ra : « Sull’em ancipazione del con tad ino  
in Russia » ; « Il p opo lo  ru sso  e il socialism o. Lettera a 
M ichelet » sono  di questo  periodo  o della fine del p re ­
cedente.

« La stella po lare », il p rim o dei g iornali di H erzen, s o t­
topose tu tte  le condizioni russe ad una m inuta ed accu­
ratissim a critica ; dopo  il 1857 accanto a « La stella po ­
la re »  H erzen  com inciò  la pubblicazione de «La ca m p a n a» .
I brevi m a vivaci artico li di H erzen  esponevano il p ro ­
g ram m a suo  e di O gariòv . Essi non  chiedevano l’ab o li­
zione dell’au tocraz ia e l’ in troduzione di una costituzione, 
ma si lim itavano alla rich iesta  dell’abolizione della servitù  
della g leba e della censura e alla liberazione della pena 
del bastone per tu tte  le classi che pagavano  im poste. A ltre 
richieste , non  fondam entali, m a di com pletam ento  del p ro ­
g ram m a, erano  l’istituzione del g iud iz io  pubb lico , dei tr i­
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